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Leggere attentamente questo manuale prima di procedere all’installazione, al-
l’uso e alla manutenzione dell’apparecchio. Allo scopo di migliorare il prodotto, 

vietata altresì la riproduzione di qualsiasi parte in qualsiasi forma del presente 
manuale.

IMPORTANTE !
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CONDIZIONI DI GARANZIA
1. NORMATIVA

La COMEX GROUP S.r.L. riconosce la garanzia da vizi di costruzione sui componenti dei propri prodotti come da direttiva 
94/44/CEE e relativo D.L. 2/02/2002 n. 24

5. ESCLUSIONI DALLA GARANZIA

Sono esclusi dalla garanzia i guasti e i danni causati da:
1. Trasporto per la merce giunta danneggiata senza riserva in bolla 
2. Negligenza, incuria o imperizia dell’installatore
3. Negligenza, incuria o imperizia nei collegamenti elettrici
4. Non osservanza di una qualsiasi delle avvertenze presenti nel manuale d’uso e manutenzione fornito a corredo  

 GROUP telefonando allo 049 9302774)
5. Non osservanza di una qualsiasi prescrizione di norme o regolamenti vigenti
6. Mancata manutenzione da parte di un CAT entro il primo anno di funzionamento e per eventuali ulteriori periodi,  

7. Fenomeni atmosferici eccezionali
8. Trattamenti di pulizia o lavaggio o disincrostazioni non eseguiti in maniera idonea a preservare    

 l’integrità dei componenti dei prodotti COMEX GROUP
9. Non corretto utilizzo dell’apparecchio
10. Interventi eseguiti da centri di assistenza o personale non autorizzati
11.
12. Parti danneggiate per cause esterne (incrostazioni, intasamenti, variazioni di alimentazione elettrica, mancanza  

4. MODALITA’ PER ACCEDERE AL SECONDO ANNO DI GARANZIA

La COMEX GROUP riconosce 2 anni di garanzia a tutti gli utenti che faranno eseguire ad un CAT la corretta manutenzione 
annuale (DPR 412/93 e succ. mod.) sui prodotti COMEX GROUP: indice di corretta manutenzione ed uso

3. MODALITA’ PER ATTIVARE LA GARANZIA

La garanzia si attiva contattando un nostro CAT che provvederà a svolgere tutte le operazioni necessarie senza alcuna 
spesa per l’utente.
Il CAT dovrà eseguire l’accensione entro un mese dalla data della conformità dell’impianto. 

qualora ciò non avvenisse la garanzia avrà decorrenza dalla data di conformità dell’impianto e comunque non più tardi di 

9302774.

2. TERMINOLOGIA

1. COMEX GROUP S.r.L.: ditta costruttrice del bene
2. Prodotti COMEX GROUP: beni, prodotti o commercializzati, venduti dalla COMEX GROUP
3. CAT: Centro Assistenza Tecnica, azienda legalmente autorizzata dalla COMEX GROUP ad
  accendere, manutentare ed eventualmente condurre i prodotti COMEX GROUP
4. Venditore: colui che ha fornito il bene all’utente e ne assicura per legge i 2 anni di garanzia
5. Utente: chi utilizza un prodotto COMEX GROUP
6. Installatore: chi installa il bene all’utente (potrebbe essere anche il venditore di tale bene)

6. RESPONSABILITA’

Il CAT interviene in qualità di assistenza tecnica nei confronti dell’utente, l’installatore resta comunque l’unico abilitato alla 
posa in opera dei prodotti, nonché responsabile del rispetto delle leggi e delle norme vigenti, delle prescrizioni riportate sul 
manuale a corredo del prodotto.



climair70

Pag. 5NORME GENERALI

NORME GENERALI

Il presente manuale di istruzioni costituisce parte integrante ed essenziale dell’apparecchio, dovrà essere 
fornito a corredo della caldaia nel caso quest’ ultima fosse ceduta a terzi, e dovrà essere conservato con 
cura nei pressi dell’apparecchio stesso per ogni ulteriore consultazione.
Leggere attentamente le istruzioni ed avvertenze contenute nel presente libretto in quanto forniscono 
importanti indicazioni riguardanti la sicurezza, l’installazione, l’uso e la manutenzione.
Più apparecchi installati nello stesso locale, o in locali direttamente comunicanti, sono considerati come 
un unico impianto, di portata termica pari alla somma delle portate termiche dei singoli apparecchi.
Ove sia prevista la presenza di persone l’installazione degli apparecchi, se all’interno di locali, deve 
essere tale da far sì che l’aspirazione dell’aria e l’evacuazione dei fumi avvengano mediante condotti 
separati che attraversano direttamente la parete esterna (o la copertura) del locale in cui sono installati 
gli apparecchi.
Non è consentito l’utilizzo della Climair se posizionata all’interno di locali destinati ad attività artigianali o 
industriali in cui le lavorazioni ed i materiali in deposito comportino il rischio di formazione di gas, vapori 
o polveri suscettibili di dare luogo ad incendi o esplosioni.

-
to delle vigenti norme di sicurezza nazionali e locali.

Il costruttore declina ogni responsabilità in caso di eventuali danni derivanti da 
una errata installazione o da un uso improprio e/o scorretto dell’apparecchio.

Gli elementi dell’imballaggio (nylon, polistirolo espanso, legno, graffe, ecc..) non devono essere lasciati 
alla portata dei bambini in quanto potenziali fonti di pericolo, e devono essere adeguatamente smaltiti.

IMPORTANTE !
Togliere la tensione di alimentazione elettrica prima di ogni intervento di manu-
tenzione.

In caso di fermata anomala e/o di mal funzionamento dell’apparecchio procedere alla sua disattivazio-
ne.

-
cato utilizzando esclusivamente parti di ricambio originali. Il non rispetto di suddette regole può compro-

Per garantire il buon funzionamento dell’apparecchio è indispensabile seguire scrupolosamente le indi-
cazioni date dal costruttore e fare eseguire (almeno una volta all’anno) la manutenzione dell’apparecchio 

Installare l’apparecchio contro una parete o comunque utilizzando apposito kit che ne precluda l’accesso 
diretto ai componenti interni.

La prima accensione, e le successive a seguito di lunghi periodi di spegnimento senza alimen-
tazione elettrica (funzione OFF), dovranno essere effettuate esclusivamente da un centro di 

sempre che la 
pompa non sia bloccata.
La Climair, per garantire le protezioni agli organi interni, deve assolutamente essere sempre 
alimentata elettricamente (funzione STAND-BY)
LA NON OSSERVANZA DELLE SUDDETTE PRESCRIZIONI, FARA’ DECADERE LA GARANZIA 
DEL PRODOTTO.
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PRESENTAZIONE Climair

La Comex Group desidera innanzitutto complimentarsi con Voi per avere scelto la caldaia per esterni 
Climair.
La caldaia per esterni Climair è un’apparecchiatura da riscaldamento di tipo B22, C12, C32, C42, C52, 

Climair è un’apparecchiatura di categoria II2H3+, sigla che comprende gli apparecchi previsti per utiliz-
zare i gas della seconda famiglia (gruppo H, G20) ed i gas della terza famiglia (G30/G31).

Climair è un “modulo termico predisposto per funzionare singolarmente o in batteria, allacciato ad un 
unico impianto” concepito secondo le direttive della circolare n. 102 del 31/12/99 dell’ I.S.P.E.S.L. e com-
prendente tutti i dispositivi di sicurezza, protezione e controllo richiesti dal D.M. 1-12-75 e successiva 

Raccolta R 82, tranne la valvola di intercettazione del combustibile (VIC omologata 
I.S.P.E.S.L.) che dovrà sempre essere a cura dell’installatore.

Climair è una caldaia per esterni abbinabile con la massima semplicità a:

bollitori, ideali per la produzione con accumulo di acqua calda sanitaria per utenze multiple.
Climair, grazie alla possibilità di installazione all’aperto, mette al riparo l’utilizzatore dai comuni rischi che 
accompagnano i sistemi tradizionali di riscaldamento in quanto il centro di pericolo viene collocato al-
l’esterno dei locali da trattare, risolvendo importanti problemi legati alle norme di sicurezza e prevenzione 
incendi per gli impianti a gas. 
Climair consente pertanto di realizzare impianti esenti da Richiesta di Esame Progetto e successivo 

2.

Climair è disponibile nella potenzialità di 69,6 kW acciaio INOX e ABS, 
nella versione ELITE, o in acciaio alluminato e ABS, nella versione CONFORT.
Climair può sopportare temperature particolarmente rigide grazie ad un doppio sistema antigelo costitui-

del circolatore che ne garantisce un azionamento periodico durante tutto l’anno.
Le caratteristiche peculiari della Climair sono le basse emissioni di NOx (classe 5 secondo la norma 
EN 483), conformi alle norme di protezione ambientale e gli elevatissimi rendimenti utili con notevole 

92/42/CEE).
Climair è disponibile nella versione 70 o 70MI per installazione singola e in versione 70M o 70MIC, com-
pleta di collettori interni a ritorno inverso, per installazioni in batteria.
I modelli M o MIC sono facilmente collegabili idraulicamente utilizzando gli appositi kit di collegamento 
messi a disposizione dalla Comex Group.
Considerate le capacità dei collettori interni alle MIC, si consiglia di realizzare batterie con al massimo 4 
caldaie, per una potenza massima totale pari a 280 kW.
La qualità costruttiva e progettuale di Climair, fa di questo apparecchio un prodotto destinato a durare a 
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CARATTERISTICHE TECNICHE GENERALI
Scheda tecnica

CARATTERISTICHE TECNICHE 70 MI 70 MIC

CATEGORIA APPARECCHIO
II2H3+ II2H3B/P II2H3P 
II2L3B/P I3+ I3P   I3B/P

II2H3+ II2H3B/P II2H3P 
II2L3B/P I3+ I3P   I3B/P

TIPO APPARECCHIO
B22, C12, C32, C42, B22, C12, C32, C42, 

PORTATA TERMICA NOMINALE (Hi)
MAX

kW
kCal/h

MIN
kW 55,0 55,0

kCal/h 47.300 47.300

POTENZA TERMICA UTILE (Hi)
MAX

kW
kCal/h

MIN
kW 51,4 51,4

kCal/h 44.210 44.210

RENDIMENTO TERMICO NOMINALE
MAX % 94,4 94,4
MIN % 93,5 93,5

RENDIMENTO A CARICO RIDOTTO (30% Pn) % 93,8 93,8
CLASSE DI RENDIMENTO

CLASSE NOX 5 5

CONSUMO GAS NOMINALE

MAX
G 20 ( m3/h ) 7,37 7,37
G 30 ( kg/h ) 4,48 4,48
G 31 ( kg/h ) 4,41 4,41

MIN
G 20 ( m3/h ) 5,82 5,82
G 30 ( kg/h ) 3,54 3,54
G 31 ( kg/h ) 3,49 3,49

PRESSIONE ALIMENTAZIONE GAS  (a monte dell'elettrovalvola 

gas)

G 20 (mbar) 20 20
G 30 (mbar) 29 29
G31 (mbar) 37 37

PRESSIONE AL BRUCIATORE

MAX
G 20 (mbar) 10,50 10,50
G 30 (mbar) 28,00 28,00
G31 (mbar) 35,50 35,50

MIN
G 20 (mbar)
G 30 (mbar) 17,80 17,80
G31 (mbar) 23,00 23,00

DIAMETRO UGELLI
G 20 (mm) 0,89 0,89
G 30 (mm) 0,51 0,51
G 31 (mm) 0,51 0,51

TEMPERATURA MASSIMA DI ESERCIZIO °C 90°C 90°C
TEMPERATURA MINIMA DI ESERCIZIO °C 30°C 30°C
TEMPERATURA DI FUNZIONAMENTO °C
PRESSIONE MASSIMA AMMISSIBILE bar 3,0 3,0
PRESSIONE MASSIMA DI ESERCIZIO bar 2,7 2,7

ATTACCHI IDRAULICI
GAS "M 1'' 1''

MANDATA E 
RITORNO

"M 1'' 2''

SCARICO FUMI
COASSIALE mm 80-125 80-125
SDOPPIATO mm 100-100 100-100

CONTENUTO ACQUA CLIMAIR ALLA PRESSIONE DI 1 bar l
CAPACITA' VASO ESPANSIONE PRECARICATO A 1 bar l 7 7

DIMENSIONI D'INGOMBRO
ALTEZZA mm 1.074 1.074

LARGHEZZA mm
PROFONDITA' mm

PESO CON PRECARICA kg 105 115
GRADO DI PROTEZIONE ELETTRICA IPX4D IPX4D

ALIMENTAZIONE ELETTRICA V / Hz 230 / 50 230 / 50
POTENZA ELETTRICA ASSORBITA Watt 300 300

POTENZA ELETTRICA MAX. DISPONIBILE PER ASSORBIMENTI 
ESTERNI

Watt
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Esploso componenti

CLIMAIR 70 (70 MI)  rif. BRAHMA

Fig. 1 CLIMAIR 70 (70 MI)

ELENCO COMPONENTI Climair 70 MI
01 Fianco esterno destro 12 Pannello camera stagna 24 Pressostato 

02 Pannello isolante camera stagna 13 Scocca esterna 25 Pozzetto controllo I.S.P.E.S.L. 

03 Telaio 15 Sonda temperatura immersione 

04 Gruppo termico Valvola di carico glicole 27 Vaso di espansione 

05 Kit di supporto (opzionale) 17 Valvole gas 28 Termometro 

Pressostato fumi 18 Valvola a sfera RITORNO (optional) 29 Valvola di sicurezza 

07 Pannello isolante camera stagna 19 Valvola a sfera MANDATA (optional) 30 Pannello inferiore

08 Fianco esterno sinistro 20 Collettore gas 31 Accenditore Brahma

09 Curva scarico fumi 21 Manometro + Flangia 32 Scarico condensa

10 Diaframma 22 Scatola con pannello comandi 39 Raccordo per pozzetto V.I.C.

11 Aspiratore fumi 23 Circolatore 40 Disaeratore
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CLIMAIR 70M (70 MIC)  rif. BRAHMA

Fig. 2 CLIMAIR 70M (70 MIC)

ELENCO COMPONENTI Climair 70 MIC
01 Fianco esterno destro 15 28 Termometro 

02 Pannello isolante camera stagna Valvola di carico glicole 29 Valvola di sicurezza 

03 Telaio 17 Valvole gas 30 Pannello inferiore

04 Gruppo termico 18 Valvola a sfera RITORNO (optional) 31 Accenditore Brahma

05 Kit di supporto (opzionale) 19 Valvola a sfera MANDATA (optional) 32 Scarico condensa

Pressostato fumi 20 Collettore gas 33 Collettore mandata acqua risc.

07 Pannello isolante camera stagna 21 Manometro + Flangia 34 Collettore ritorno acqua risc.

08 Fianco esterno sinistro 22 Scatola con pannello comandi 35 Collettore ritorno inverso

09 Curva scarico fumi 23 Circolatore Tronchetto di collegamento (opzionale)

10 Diaframma 24 Pressostato 37 Tappo di chiusura (opzionale)

11 Aspiratore fumi 25 Pozzetto controllo I.S.P.E.S.L. 38 Curva di collegamento collettori (opzionale)

12 Pannello camera stagna Sonda temperatura immersione 39 Raccordo per pozzetto V.I.C.

13 Scocca esterna 27 Vaso di espansione 40 Disaeratore
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Esploso gruppo termico

Fig. 3

* N°2 elettrodi in riferimento BRAHMA

ELENCO COMPONENTI esploso GRUPPO TERMICO
01 Convogliatore fumi

02 Disareatore

03 Bruciatori

04 Collettore bruciatori-scambiatori

05 Pannello isolante

Paratia anteriore con spioncino

07 Elettrodo accensione *

08

09 Collettore pompa-bruciatori

10 Collettore scambiatori

11 Scambiatori

12 Termostato di sicurezza
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Dimensioni d’ingombro

Fig. 4

APPLICAZIONE SINGOLA

APPLICAZIONE MULTIPLA 
IN BATTERIA

CLIMAIR 70 (MI)

CLIMAIR 70 M (MIC)

R = RITORNO ACQUA RISCALD. Ø 1’’
C = RUBINETTO RIPRISTINO GLICOLE Ø 3/8’’
G = ATTACCO GAS Ø 1’’
M = MANDATA ACQUA RISCALD. Ø 1’’
SC = SCARICO CONDENSA

A = ASPIRAZIONE ARIA SISTEMA SDOPPIATO
B = SCARICO FUMI
C = ASPIRAZIONE ARIA SISTEMA COASSIALE

R = RITORNO ACQUA RISCALD. Ø 1’’
RI = COLLETTORE RITORNO INVERSO Ø 2’’
M = MANDATA ACQUA RISCALD. Ø 1’’
C = RUBINETTO RIPRISTINO GLICOLE Ø 3/8’’
G = ATTACCO GAS Ø 1’’
SC = SCARICO CONDENSA

VISTA DALL’ALTO (MI - MIC)
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* Parte integrante del dispositivo denominato “Interruttore termico automatico di blocco a reinserimento manuale”. 
** Parte integrante del dispositivo denominato “Interruttore termico automatico di regolazione”.

-

S.P.E.S.L., come ribadito dalla circolare del 30/11/2005 del dipartimento di omologazione stesso.

*** L’installazione della valvola di intercettazione combustibile VIC, dovrà essere sempre a cura dell’installatore.

LEGENDA
01 Valvola a sfera di ritorno 1’’ M (optional) 14 Vaso di espansione 7 litri

02 Valvola a sfera di carico 3/8’’ M 15

03 Rubinetto intercettazione gas 1’’ M (optional) Termometro omologato I.S.P.E.S.L.

04 Circolatore 17 Sensore di temperatura **

05 Valvola gas 18 Pressostato acqua a riarmo manuale omologato I.S.P.E.S.L.

Gruppo bruciatore 19 Pozzetto di controllo I.S.P.E.S.L.

07 Termostato di sicurezza (interruttore di blocco) * 20

08 Scambiatore di calore 21 Flussostato

09 Pressostato fumi 22 Valvola a sfera di mandata 1’’ M (optional)

10 Aspiratore fumi G Entrata gas

11 Cappa fumi M Mandata riscaldamento

12 2 disaeratori C Carico-scarico acqua in circuito

13 Raccordo per pozzetto VIC *** R Ritorno riscaldamento
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Curva caratteristica
circuito idraulico Climair

I II

III

Curva caratteristica
circolatore max velocità

Caratteristiche del circuito idraulico

ESEMPIO DI UTILIZZO:

Portata acqua di riscaldamento prevista:  Q1 =       = Lh / h

Riportando il valore ottenuto Q1 1, otterremo un punto 1 sulla curva caratteristica circuito 
idraulico Climair corrispondente alla perdita di carico P1 della caldaia alla portata Q1.

secondo punto 2 il quale permetterà di determinare la pressione P2 disponibile sulla pompa con tale 
portata.

La prevalenza disponibile all’impianto P sarà data da:

DP = P2 - P1 (mm H2O)

Pot
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ISTRUZIONI PER L’INSTALLAZIONE

Legislazione e normativa tecnica di riferimento

(stabilisce all’art.7 che “Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d’arte utilizzando allo scopo materiali 
parimenti costruiti a regola d’arte. I materiali ed i componenti realizzati secondo le norme tecniche di sicurezza dell’Ente italiano di 

installatrice è tenuta a rilasciare al committente la dichiarazione di conformità degli impianti realizzati nel rispetto delle norme di cui 
all’art.7).

-Legge 9 gennaio 1991 n°10 - Norme per l’attuazione del piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell’energia, di rispar-
mio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia.

1991, n° 10.

(stabilisce all’art. 3 che “I materiali, gli apparecchi, le installazioni e gli impianti alimentati con gas combustibile per uso domestico ......, 
-

nazione UNI-CIG, si considerano effettuati secondo le regole della buona tecnica per la sicurezza.”).

-D.M. 1 dicembre 1975 Norme di sicurezza per gli apparecchi contenenti liquidi caldi in pressione
Titolo II - GENERATORI DI CALORE PER IMPIANTI DI RISCALDAMENTO AD ACQUA CALDA SOTTO PRESSIONE CON TEMPE-
RATURA NON SUPERIORE A QUELLA DI EBOLLIZIONE A PRESSIONE ATMOSFERICA.

In materia di PREVENZIONE INCENDI:

Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e l’esercizio degli impianti termici alimen-
tati da combustibili gassosi.

Norme UNI-CIG:

UNI-CIG 7129 Impianti a gas per uso domestico alimentati da rete di distribuzione - progettazione, installazione e manu-
tenzione.

UNI-CIG-CTI 10389 Generatori di calore - Misurazione in opera del rendimento di combustione.

In particolare per impianti alimentati a gas G.P.L.:

UNI-CIG 7130 Impianti a gas di petrolio liquefatti per uso domestico non alimentati da rete di distribuzione - Termini e 

UNI-CIG 7131 Impianti a gas di petrolio liquefatti per uso domestico non alimentati da rete di distribuzione - Progettazione, 
installazione e manutenzione.

Per i collegamenti elettrici dell’apparecchio:

elettrici ed elettronici.
(all’art.1 stabilisce che “tutti i materiali, le apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici devono 
essere realizzati e costruiti a regola d’arte).

Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in c.a. e a 1500 V in c.c.

Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione.

Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione - Appendici A, .....,S
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Fori per fissare la dima di 
fissaggio calibrata ( cod. 
ALMACF555 ) a parete

Foro Ø 100 da effettuare 
per collegamento 

IDRAULICO ED ELETTRICO
ad unità interna LEADER

ATTENZIONE!
Nella vers. MIC essendo 
mandata e ritorno, posti sul 
fianco caldaia, sono utili 
solamente i fori di GAS, 
CARICO e SCARICO 
CONDENSA

SCARICO
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RITORNO
Ø 1" M
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 Ø 3/8" M
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 Ø 3/8" MRITORNO

Ø 1" M

POSIZIONAMENTO

La Climair è un modulo termico idoneo per l’installazione anche a cielo aperto avente grado di protezione 

individuare l’esatta posizione di installazione del-
la Climair e applicare al muro la dima in acciaio 

effettuare i due fori Ø 12 per l’ancoraggio a muro 
Climair 

all’esterno in abbinamento all’unità interna tipo 
“Leader”, effettuare il foro Ø 100 nella posizione 
indicata, per il collegamento della parte idraulica 

nel caso di accoppiamenti con altri sistemi riscal-
danti, è possibile effettuare altri fori di adeguate 
dimensioni per il passaggio dei tubi di mandata 
e ritorno acqua e dei cavi di alimentazione e di 

inserire i tasselli di ancoraggio Ø 12 nei fori ese-
guiti precedentemente e appendere ad essi la 

-
siglia di eseguire l’operazione di sollevamento 

APPLICAZIONE SINGOLA

Per procedere all’installazione si possono seguire le istruzioni di seguito riportate:

Fig. 7

APPLICAZIONE MODULARE

Fig. 8

Per il posizionamento delle Climair

linea orizzontale. Il kit di supporto, fornibile a richiesta, è costituito da una staffa di misura che consente 
l’installazione delle varie Climair -
pletare il collegamento idraulico per mezzo dei tronchetti fornibili a richiesta.

-
gio calibrata (opzionale) della prima caldaia utilizzando i fori 
per questa predisposti (Fig. 8).
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Per quanto riguarda gli spazi intorno alla caldaia, fare 
riferimento al D.M.12-04-1996.

Distanze minime

Esempio d’installazione

Si consiglia di installare la caldaia in luoghi parzialmente pro-
tetti e  rispettando alcune distanze minime come indicato nel-

IMPORTANTE !
Le Climair  modello M e MIC sono complete di 
collettori di MANDATA, RITORNO E RITORNO 
INVERSO.

Tutti i modelli Climair sono inoltre provvisti dei 
dispositivi di sicurezza, protezione e controllo 
necessari per soddisfare le richieste dettate dal 
D.M. 1-12-75 (Raccolta R 82 cap. 3F):

ATTENZIONE !
La caldaia deve essere installata rispettando rigorosamente le vigenti norme NAZIONALI e 
LOCALI.

Fig. 9  Esempio di 3 Climair 70 MIC in batteria

VALVOLA DI SICUREZZA OMOLOGATA

PRESSOSTATO DI SICUREZZA OMOLO-
GATO

POZZETTO I.S.P.E.S.L. DI CONTROLLO 
TEMPERATURA

TERMOMETRO

VASO DI ESPANSIONE (dimensionato per il 
contenuto d’acqua della sola caldaia)

RUBINETTO CON FLANGIA PER MANOMETRO DI CONTROLLO

MANOMETRO

RACCORDO FILETTATO PER POZZETTO SENSORE VALVOLA DI INTERCETTAZIONE COMBU-
STIBILE
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IMPORTANTE !

-
daia, compreso del suo contenuto d’acqua.
Qualsiasi altro componente idraulico dovrà essere sostenuto da appositi staffaggi, senza gravare 

ATTENZIONE !

-

caso contrario utilizzare tasselli idonei.

IMPORTANTE !
Il tutto deve essere conforme a supportare con sicurezza il peso della caldaia (vedi tab. di pag. 7).

ATTENZIONE !
Si raccomanda di usare un mezzo di sollevamento appropriato (vedi pesi a Pag. 6).
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VASO 
ESPANSIONE

(a cura dell'installatore)

FILTRO
(a cura dell'installatore)

RITORNO

MANDATA

COLLEGAMENTO IDRAULICO

Preparazione dell’ impianto

Prima di installare il modulo termico è opportuno effettuare un lavaggio accurato dell’impianto onde evi-
tare che eventuali residui di lavorazione, entrando in circolazione, compromettano il buon funzionamento 
dell’apparecchio.
Allo scopo di trattenere i residui sfuggiti nel corso del lavaggio dell’impianto bisogna installare sulle tuba-

IMPORTANTE !
L’inadempienza  di tale disposizione fa decadere la garanzia della caldaia.

IMPORTANTE !

ATTENZIONE !

di tutti i vasi sia, anche se di poco, supe-
riore alla pressione idrostatica presente 
sui vasi stessi.

Riempimento idraulico del modulo termico e dell’ impianto

Si precisa che, essendo il vaso di espansione presente in caldaia dimensionato per il solo con-
tenuto d’acqua della stessa e così soddisfare le richieste dettate dal D.M. 1-12-75 e successiva 
circolare n.102 ‘99, si dovrà in ogni caso 
installare al di fuori un vaso di espan-
sione opportunamente dimensionato in 
base al contenuto d’acqua dell’intero 
impianto servito.

IMPORTANTE !
Nel caso di installazione del modulo termico all’esterno o in locali ove la temperatura ambiente 
possa raggiungere valori inferiori a 4 °C, si consiglia, a tutela della caldaia, di usare solo acqua 
glicolata con concentrazione di glicole adeguata alle temperature minime raggiungibili. Le Climair 

IMPORTANTE !

sostanze diverse da quelle indicate fa decadere la garanzia della caldaia.

IMPORTANTE !
Le Climair sono costruite per operare con acqua di impianto pulita e trattata secondo la norma 
UNI 8065 che recita in parte :
 ...Per tutti gli impianti è necessario prevedere un condizionamento chimico… Gli impianti di trattamento 
devono essere installati a monte degli impianti da proteggere, sulle tubazioni di carico e reintegro , per 
potere trattare sia l’acqua di primo riempimento sia quella di rabbocchi successivi…
Le caratteristiche dell’acqua di riempimento e rabbocco devono avere “aspetto limpido”, “durezza totale 
<15° F”, ecc.
La non osservanza della suddetta norma, fa decadere la garanzia della caldaia.
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Effettuati tutti i collegamenti dell’impianto (vedi dis. a Pag. 19), procedere al riempimento del circuito.

Per un perfetto caricamento del modulo termico, tale operazione deve essere effettuata con cautela, 
rispettando le seguenti fasi :

ATTENZIONE !
In alcuni casi, ad esempio caricando con sistemi ad elevata pressione, può succedere che il pres-

di reset posto sul corpo del pressostato stesso prima di avviare la caldaia!
Periodicamente ricontrollare la pressione idrostatica dell’impianto e ripristinarla se necessario.

IMPORTANTE !

usare i kit di collegamento che si trovano nel listino della Comex 
Group.
Le caldaie modulari predisposte per l’installazione in batteria, prevedono, 
utilizzando i kit descritti sopra, che la mandata ed il ritorno dell’impianto 

-
stallata.

Collegamento sifone di scarico condensa
Le Climair 70 sono caldaie ad elevato scambio termico, il quale, riducendo al minimo le perdite di com-
bustione, genera fumi a temperature relativamente basse. Tutto questo può comportare, in determina-
te condizioni di funzionamento, la formazione di condensa dei fumi all’interno dell’aspiratore fumi. Per 
l’eliminazione di questa condensa, è stato realizzato nelle caldaie un sistema di scarico comprensivo di 
sifone, il quale deve essere collegato dall’installatore, in fase di installazione, ad un regolare impianto di 
scarico delle condense.
L’impianto di scarico delle condense deve avere una sezione di passaggio maggiore di 20 mm per la 
caldaia singola, e deve comunque essere dimensionato in modo da essere in grado  di scaricare tutta la 
condensa prodotta dagli apparecchi ad esso allacciati.
In generale l’impianto di scarico delle condense deve essere realizzato rispettando le seguenti indicazio-
ni:
1)  evitare il ristagno delle condense al suo interno, eccezzion fatta per il battente di liquido presente nel 

2)  lo scarico delle condense non può essere lasciato “libero”, ma deve avvenire negli appositi sistemi di 

della legislazione vigente ed i regolamenti locali, la possibilità di scaricare le condense direttamente, o 
altrimenti predisporre sistemi appositi di trattamento (neutralizzazione e/o rimozione dei metalli disciolti)

controllare sul manometro posto sul tronchetto I.S.P.E.S.L. che la pressione a freddo raggiunga un 

ricontrollare la pressione e ripristinarla se necessario.
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COLLEGAMENTO SCARICO FUMI
Tutti i dispositivi per l’aspirazione dell’aria per la combustione e per lo scarico dei fumi di combustione 
possono essere forniti dalla Comex Group come kit opzionali, a seconda del tipo di applicazione.
Lo schema di montaggio di tali dispositivi è allegato ai relativi kit.
Si raccomanda di praticare le adeguate aperture di areazione qualora la caldaia venga installata in am-
biente tecnico.
Tutti i dispositivi di scarico fumi sono dotati di apposito raccordo per lo scarico dell’eventuale condensa 
dei fumi che si può generare sul condotto di evacuazione.
Tale raccordo deve essere portato ad un regolare impianto di scarico delle condense (come descritto 
nella precedente pagina) interponendovi un sifone opportunamente dimensionato.

Collegamento caldaie in batteria
Essendo il diametro del collettore vincolato dal tipo di canna fumaria, dalla sua lunghezza e dal n° di 
caldaie installate, possiamo fornire solamente lo sdoppiatore per il collegamento ad esso (vedi scarico 

della canna fumaria da parte di un tecnico abilitato.
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Sistema terminale sdoppiato (Tipo apparecchio B22)

Aspirazione all’interno del locale e scarico a tetto

Questo sistema è consigliato quando si installa la Climair al-
l’interno dello stabile e si abbia la possibilità di aspirare aria 
interna.
Per installare questa opzione si deve procedere come segue: 

installare il kit sdoppiato con presa analisi fumi come previ-

inserire le varie prolunghe di scarico Ø 100 da 0,5 m o da 1 

inserire il terminale scarico fumi sull’ultimo tratto di prolun-

inserire i terminali di aspirazione completi di griglia di pro-
tezione.

Fig. 11

INCLINAZIONE 
FALDA A (mt) B (mt)

15°
> 1,85

30°
> 1,3

45°
> 1,5

> 1,2

PIANO
> 5,0

POSIZIONE DESCRIZIONE CODICE QUANTITA’

KIT
Kit scarico fumi presa aria sdoppiato 
con presa analisi fumi

ZFMLCF610 1

1 Tubo rigido M/F Ø 100 da 0,135 MT con presa analisi fumi Compreso in
ZFMLCF610 1

2 Compreso in
ZFMLCF610 2

3 Guarnizione neoprene tronc. aspirazione / scarico Ø 100 Compreso in
ZFMLCF610 2

4 Flangia per terminale sdoppiato Compreso in
ZFMLCF610 1

5 Compreso in
ZFMLCF610 1

Curva 90° M/F Ø 100 AFMLCF643 2

7 Conversa uscita camino Ø 100 CL00CM120 1

8 Terminale aspirazione / scarico Ø 100 AFMLCF649 1

9
Prolunga M/F Ø 100 da 0,5 metri AFMLCF641 se necessaria
Prolunga M/F Ø 100 da 1 metro AFMLCF640 se necessaria
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Sistema terminale con scarico fumi e presa aria coassiale a parete 
(Tipo apparecchio C12)
Aspirazione e scarico a parete
Questo sistema è consigliato quando si installa la Climair in 
ambienti dovie sia concesso l’utilizzo di caldaie di tipo a ca-
mera stagna con tiraggio forzato.
Per installare questa opzione si deve procedere come se-
gue:

Fig. 12

tappare il foro di aspirazione interponendo l’apposita guar-
nizione in neoprene.
se necessario, togliere il diaframma inserito nella curva di 

-
ponendo la guarnizione di tenuta utilizzando le quattro viti 

procedere con l’installazione del terminale coassiale a pa-
-

do, se necessario, le prolunghe, come da Fig.12
se necessario, accorciare i tubi di aspirazione/scarico in 
modo che il rosone esterno vada a combaciare con la 
sede di riferimento.

POSIZIONE DESCRIZIONE CODICE QUANTITA’

KIT
Kit scarico fumi e presa aria 
coassiale a parete

ZFMLCF608 1

1 Guarnizione neoprene Ø 150 Compreso in
ZFMLCF608 1

2 Compreso in
ZFMLCF608 1

3 Guarnizione neoprene Ø 100 h=8 mm Compreso in
ZFMLCF608 1

4 Tappo per terminale coassiale Compreso in
ZFMLCF608 1

5 Curva coassiale M/F 90° Ø 80-125 Compreso in
ZFMLCF608 1

Rosone per interni Compreso in
ZFMLCF608 1

7 Rosone per esterni Compreso in
ZFMLCF608 1

8 Terminale coassiale aspirazione / scarico Ø 80-125 Compreso in
ZFMLCF608 1

- Prolunga M/F coassiale Ø 80-125 da 1 metro AFMLCF645 se necessaria

- Curva coassiale M/F 90° Ø 80-125 AFMLCF644 se necessaria

N.B. I condotti nei tratti orizzontali, 
devono presentare una pendenza 
verso l’esterno di 5 mm al metro.
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Sistema terminale sdoppiato (Tipo apparecchio C12)
Questo sistema, come quelli coassiali, è ideale nei casi in cui 
Climair sia installata in posti dove è necessario espellere i 
fumi ed aspirare l’aria dall’esterno sulla stessa parete.
Per installare questa opzione si deve procedere come se-
gue:

Fig. 13

Le tubazioni di aspirazione e scarico, dovranno essere posi-

SCARICO:

ASPIRAZIONE:

-
dolo dalla curva di espulsione fumi (fare riferimento alla Tab. 

Climair
inserire la guarnizione in neoprene sulle viti della rondella 

appoggiare la guarnizione in neoprene sul rispettivo sito 

Inserire le curve M-F 90° Ø 100, il terminale di aspirazione, 

POSIZIONE DESCRIZIONE CODICE QUANTITA’

KIT Kit scarico fumi presa aria sdoppiato ZFMLCF607 1

1 Compreso in
ZFMLCF607 1

2 Flangia per terminale sdoppiato Compreso in
ZFMLCF607 1

3 Guarnizione  neoprene tronc. aspirazione / scarico Ø 100 Compreso in
ZFMLCF607 2

4 Compreso in
ZFMLCF607 2

5 Curva 90° M/F Ø 100 Compreso in
ZFMLCF607 2

Tubo rigido M/F Ø 100 da 0,135 MT con presa analisi fumi Compreso in
ZFMLCF607 1

7 Rosone per interni Compreso in
ZFMLCF607 1

8 Rosone per esterni Compreso in
ZFMLCF607 1

9 Tubo Ø 100 M/M da 1 metro con terminale di scarico Compreso in
ZFMLCF607 se necessaria

10 Tubo Ø 100 M/M da 1 metro con terminale di aspirazione Compreso in
ZFMLCF607 se necessaria

11
Prolunga M/F Ø 100 da 0,5 metri AFMLCF641 se necessaria

Prolunga M/F Ø 100 da 1 metro AFMLCF640 se necessaria

- Curva 90° M/F Ø 100 AFMLCF643 se necessaria

N.B. I condotti nei tratti orizzontali, 
devono presentare una pendenza 
verso l’esterno di 5 mm al metro.
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Sistema terminale con scarico fumi e presa aria coassiale a tetto 
(Tipo apparecchio C12 o C32)
Aspirazione e scarico a parete
Questo sistema è consigliato quando si installa la Climair in 
ambienti dovie sia concesso l’utilizzo di caldaie di tipo a came-
ra stagna con tiraggio forzato.
Per installare questa opzione si deve procedere come segue:

Fig. 14

tappare il foro di aspirazione interponendo l’apposita guar-
nizione in neoprene.
se necessario, togliere il diaframma inserito nella curva di 

-
nendo la guarnizione di tenuta utilizzando le quattro viti date 

installare il terminale coassiale a tetto usando, se necessa-
rio, le prolunghe e le curve coassiali.

INCLINAZIONE 
FALDA A (mt) B (mt)

15°
> 1,85

30°
> 1,3

45°
> 1,5

> 1,2

PIANO
> 5,0

POSIZIONE DESCRIZIONE CODICE QUANTITA’

KIT
Kit scarico fumi presa aria coassiale 
a tetto con conversa

ZFMLCF609 1

1 Guarnizione neoprene Ø 150 Compreso in
ZFMLCF609 1

2 Compreso in
ZFMLCF609 1

3 Guarnizione neoprene Ø 100 h=8 mm Compreso in
ZFMLCF609 1

4 Tappo per terminale coassiale Compreso in
ZFMLCF609 1

5 Conversa uscita camino Ø 100 Compreso in
ZFMLCF609 1

Tubo coassiale M/M Ø 80-125 Compreso in
ZFMLCF609 1

7 Terminale aspirazione / scarico Ø 100 Compreso in
ZFMLCF609 1

8 Prolunga M/F coassiale Ø 80-125 da 1 metro AFMLCF645 se necessaria
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Sistema terminale a parete (Tipo apparecchio C32)

Fig. 15

Aspirazione e scarico sul posto

Questo sistema è consigliato quando si installa Climair al-
l’esterno degli stabili con aspirazione e scarico verticale.
Per installare questa opzione si deve procedere come segue:

tappare il foro di aspirazione interponendo l’apposita guar-

la guarnizione di tenuta, utilizzando le quattro viti date in 

Attenzione! Si consiglia di installare la caldaia in luoghi 
parzialmente protetti.

POSIZIONE DESCRIZIONE CODICE QUANTITA’

KIT
Kit scarico fumi presa aria sul posto 
sdoppiato

ZFMLCF606 1

1 Guarnizione neoprene Ø 150 Compreso in
ZFMLCF606 1

2 Compreso in
ZFMLCF606 1

3 Riduzione Ø 80-125 Compreso in
ZFMLCF606 1

4 Terminale aspirazione / scarico Ø 100 Compreso in
ZFMLCF606 1

5 Guarnizione neoprene Ø 100 h=8 mm Compreso in
ZFMLCF606 1

Tappo per terminale coassiale Compreso in
ZFMLCF606 1
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Tale sistema viene usato o all’esterno degli stabili o in ambienti 
ove sia concesso prelevare l’aria di combustione direttamente 
dall’ambiente ed espellere i fumi all’esterno.
Per installare questa opzione si deve procedere come segue:

tappare il foro di aspirazione interponendo l’apposita guar-
nizione in neoprene.
se necessario, togliere il diaframma inserito nella curva di 

-
ponendo la guarnizione di tenuta utilizzando le quattro viti 

inserire il terminale scarico fumi sull’ultimo tratto di prolun-

inserire le prolunghe Ø 100 da 0,5 m o da 1 m o le curve Ø 

Attenzione! Si consiglia di installare la caldaia in luoghi 
parzialmente protetti.

POSIZIONE DESCRIZIONE CODICE QUANTITA’

KIT
sul posto sdoppiato

ZFMLCF606 1

1 Guarnizione neoprene Ø 150 Compreso in
ZFMLCF606 1

2 Compreso in
ZFMLCF606 1

3 Riduzione Ø 80-125 Compreso in
ZFMLCF606 1

4 Terminale aspirazione / scarico Ø 100 Compreso in
ZFMLCF606 1

5 Guarnizione neoprene Ø 100 h=8 mm Compreso in
ZFMLCF606 1

Tappo per terminale coassiale Compreso in
ZFMLCF606 1

7 Prolunga M/F coassiale Ø 80-125 da 1 metro AFMLCF645 1

- Curva coassiale M/F 90° Ø 80-125 AFMLCF644 secondo esigenze
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Questo sistema  è ideale nei casi in cui Climair sia installata 
in posti dove è necessario espellere i fumi ed aspirare l’aria da 

Per installare questa opzione si deve procedere come segue:

Sistema terminale sdoppiato (Tipo apparecchio C42)

-
dolo dalla curva di espulsione fumi (fare riferimento alla Tab. 

SCARICO:

Fig. 17

ASPIRAZIONE:

Inserire le curve M-F e i terminali Ø 100 di aspirazione e 
scarico della lunghezza opportuna per potersi collegare 

Climair
inserire la guarnizione in neoprene sulle viti della rondella 

appoggiare la guarnizione in neoprene sul rispettivo sito fa-

POSIZIONE DESCRIZIONE CODICE QUANTITA’

KIT
Kit scarico fumi presa aria sdoppiato 
con presa analisi fumi

ZFMLCF610 1

1 Tubo rigido M/F Ø 100 da 0,135 MT con presa analisi fumi Compreso in
ZFMLCF610 1

2 Compreso in
ZFMLCF610 2

3 Guarnizione neoprene tronc. aspirazione / scarico Ø 100 Compreso in
ZFMLCF610 2

4 Flangia per terminale sdoppiato Compreso in
ZFMLCF610 1

5 Compreso in
ZFMLCF610 1

Curva 90° M/F Ø 100 AFMLCF643 2

7 Tubo M/M da 1 metro AFMLCF647 2

- Prolunga M/F Ø 100 da 0,5 metri AFMLCF641 secondo esigenze

- Prolunga M/F Ø 100 da 1 metro AFMLCF640 secondo esigenze

N.B. I condotti nei tratti orizzontali, 
devono presentare una pendenza 
verso l’esterno di 5 mm al metro.
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Sistema terminale sdoppiato (Tipo apparecchio C52)
Questo sistema, è ideale nei casi in cui Climair sia instal-
lata in posti dove è necessario espellere i fumi ed aspirare 
l’aria dall’esterno e da pareti diverse.
Per installare questa opzione si deve procedere come se-
gue:

-
landolo dalla curva di espulsione fumi (fare riferimento alla 

SCARICO:

ASPIRAZIONE:

Fig. 18

Inserire le curve M-F 90° Ø 100, il terminale di aspira-

Climair
inserire la guarnizione in neoprene sulle viti della ron-

appoggiare la guarnizione in neoprene sul rispettivo 

INCLINAZIONE 
FALDA A (mt) B (mt)

15°
> 1,85

30°
> 1,3

45°
> 1,5

> 1,2

PIANO
> 5,0

POSIZIONE DESCRIZIONE CODICE QUANTITA’

KIT Kit scarico fumi presa aria sdoppiato con presa 
analisi fumi ZFMLCF610 1

1 Tubo rigido M/F Ø 100 da 0,135 MT con presa analisi fumi Compreso in
ZFMLCF610 1

2 Compreso in
ZFMLCF610 2

3 Guarnizione  neoprene tronc. aspirazione / scarico Ø 100 Compreso in
ZFMLCF610 2

4 Flangia per terminale sdoppiato Compreso in
ZFMLCF610 1

5 Compreso in
ZFMLCF610 1

Tubo Ø 100 M/M da 1 metro con terminale di aspirazione AFMLCF647 1

7 Rosone per esterni - 1

8 Rosone per interni - 1

9 Curva 90° M/F Ø 100 AFMLCF643 1

10 Conversa uscita camino Ø 100 - 1

11 Terminale aspirazione / scarico Ø 100 AFMLCF649 1

12
Prolunga M/F Ø 100 da 0,5 metri AFMLCF641 se necessaria

Prolunga M/F Ø 100 da 1 metro AFMLCF640 se necessaria

N.B. I condotti nei tratti orizzontali, 
devono presentare una pendenza 
verso l’esterno di 5 mm al metro.
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Sistema terminale sdoppiato (Tipo apparecchio C62)

Questo sistema da la possibilità di collegare alla Climair il si-
stema di scarico fumi omologato più consono al tipo di applica-
zione che si debba eseguire.
Per installare questa opzione si deve procedere come segue:

SCARICO:

Fig. 19

ASPIRAZIONE:

Climair
inserire la guarnizione in neoprene sulle viti della rondella 

inserire il tronchetto di scarico completo di tubo con presa 

appoggiare la guarnizione in neoprene sul rispettivo sito fa-

IMPORTANTE !
EN 14989-1:07 (per evacuazioni verticali), munito di evidenti risultati aerodinamici emessi da un istituto 
accreditato.

POSIZIONE DESCRIZIONE CODICE QUANTITA’

KIT
Kit scarico fumi presa aria sdoppiato 
con presa analisi fumi

ZFMLCF610 1

1 Tubo rigido M/F Ø 100 da 0,135 MT con presa analisi fumi Compreso in
ZFMLCF610 1

2 Compreso in
ZFMLCF610 2

3 Guarnizione neoprene tronc. aspirazione / scarico Ø 100 Compreso in
ZFMLCF610 2

4 Flangia per terminale sdoppiato Compreso in
ZFMLCF610 1

5 Compreso in
ZFMLCF610 1

DATI DI COMBUSTIONE
Temperatura fumi alla portata termica max
Temperatura fumi alla portata termica min 92 °C
Portata fumi alla portata termica max 123,4 kg/h 3/h
Portata fumi alla portata termica min 129,3 kg/h 133,7 m3/h
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Tabella

ATTENZIONE !
-

GLIA DI CONSIDERARE OGNI CURVA DI 90° EQUIVALENTE AD 1 METRO DI TUBO.

Si raccomanda di evitare il più possibile percorsi orizzontali osservando una inclinazione minima dei con-
dotti di 1,5° - 3°, in modo da scaricare eventuali condense verso la caldaia.

IMPORTANTE !
Si ricorda che l’installazione dei condotti di evacuazione fumi diversi da quelli consigliati dalla 
Comex Group, devono avere determinate caratteristiche costruttive come descritto dalle normati-

-
zione dei condotti ed al posizionamento degli elementi di raccolta condensa.

TIPOLOGIE DI SCARICO FUMI E RELATIVI DIAFRAMMI

TIPOLOGIE DI 

PPARECCHIO
C32 C32 C12 C12-C32 B22-C12-C42-C52

MODELLO 
CALDAIA

SISTEMA A 
PARETE

SISTEMA A SOFFITTO SISTEMA COASSIALE A PARETE SISTEMA COASSIALE A TETTO SISTEMA SDOPPIATO

SCARICO SUL 

POSTO
FINO A 1 mt

OLTRE 1 mt 

FINO A 10 mt
FINO A 1 mt

OLTRE 1 mt 

FINO A 2 mt

OLTRE 2 mt 

FINO A 3 mt
FINO A 1 mt

OLTRE 1 mt 

FINO A 2 mt

OLTRE 2 mt 

FINO A 3 mt
FINO 2 + 2 mt

OLTRE 2+2mt 

FINO A 10+10mt
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SI RACCOMANDA DI ESEGUIRE I CONDOTTI DI ESPULSIONE GAS COMBUSTI 
RISPETTANDO LE NORMATIVE VIGENTI NAZIONALI E LOCALI.
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Eventuale
riduttore/regolatore

di pressione
P. uscita=20 mbar

Valvola di
intercettazione
combustibile

Filtro

Rubinetto

Contatore
Presa di

pressione Rubinetto

COLLEGAMENTO LINEA GAS

L’installazione della tubazione di alimentazione gas deve essere realizzata in conformità alle norme UNI-
CIG ed alle altre norme vigenti in materia nazionali e locali.
La pressione di alimentazione gas deve essere come indicato nelle schede tecniche di Pag. 7.

ATTENZIONE !

Fig. 20

Pressioni superiori a quelle indicate 
possono danneggiare le membrane 
della valvola gas generando una si-
tuazione di pericolo.
La caldaia Climair può essere cor-

redata del rubinetto di intercettazione gas (giallo) (Fig. 

rigorosamente le norme vigenti in materia nazionali e 
locali.
Fare eseguire il collegamento alla rete del gas esclusi-

Collegamento alla rete metano (G20)

Collegare Climair alla rete di distribuzione con tubi di diametro adeguato al consumo effettivo (vedi sche-
da tecnica alla Pag. 7), tenendo conto anche delle altre utenze collegate alla medesima linea.

normative.

Climair corrisponda a 20 mbar, con tutte le utenze col-
legate alla medesima linea gas in funzione, ed alla massima potenza.

Fig. 21  Esempio di installazione con G20

RUBINETTO
INTERCETTAZIONE 
GAS (OPTIONAL)
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Valvola di
intercettazione
combustibile

Riduttore
di 2° salto
P. uscita:

G30=29 mbar
G31=37 mbar

Serbatoio
GPL

Filtro

Manometro e 
presa di 

pressione

Riduttore
di 1° salto

Filtro RubinettoPresa di
pressione

M

Collegamento al serbatoio G.P.L. (G30 - G31)

Collegare la Climair alla rete di distribuzione con tubi di diametro adeguato al consumo effettivo (vedi 
scheda tecnica alla Pag. 7), tenendo conto anche delle altre utenze collegate alla medesima linea.

normative.

Dovrà essere montato, in prossimità del serbatoio del gas, un riduttore di pressione di primo salto, di 
-

do salto da 1,5 bar al valore idoneo a garantire, a monte della Climair , le pressioni e le portate indicate 

funzione ed alla massima potenza.
Per la tenuta dei raccordi tra i tubi, utilizzare esclusivamente materiali resistenti all’azione corrosiva del 

mai canapa).

Fig. 22  Esempio di installazione con G.P.L.
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Valvola di
intercettazione
combustibile

GAS

RITORNO

MANDATA

Pozzetto

< 1 m < 1 m < 1 m

Fig. 23  Esempio di installazione della Valvola di intercettazione combustibile (omologata 
I.S.P.E.S.L.) in un sistema in batteria.

IMPORTANTE !

In riferimento alle Figg. 21, 22, 23, installare sempre una valvola di intercettazione combustibile colle-

installate in cascata, il pozzetto della suddetta valvola deve essere installato sulla mandata a valle dell’ul-
timo modulo entro una distanza all’esterno del mantello di rivestimento del medesimo modulo, non supe-
riore ad 1 metro, semprechè la distanza tra ciascun modulo non sia superiore ad 1 metro (vedi Fig. 23).
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4 23 1

COLLEGAMENTO ALLA RETE ELETTRICA

L’installatore è tenuto a soddisfare i requisiti delle vigenti 
norme nazionali e locali.
Si raccomanda di installare a monte della Climair un in-
terruttore multipolare magnetotermico-differenziale con 
apertura tra tutti i contatti di 3 mm minimo.

sotto la camera di combustione, si trova la scatola sta-
gna che contiene la scheda elettronica di gestione ed il 

-
sente il pressacavo per il cavo dell’alimentazione elettri-
ca (sezione minima 3x1,5mm2) (1), a 230V 50Hz mono-

eventuali alimentazioni dell’unità interna Leader (2) e per 
il collegamento al contatto e RESET del termostato (3). 
Il collegamento deve essere eseguito rispettando le po-
larità come indicato nello schema elettrico di Pag.14. Sul 
lato inferiore della scatola è presente la scheda comandi 
per le regolazioni con relativo display (4) Fig. 24

Per i collegamenti in bassa tensione si consiglia l’utilizzo di cavi schermati.

Si obbliga inoltre di non utilizzare cavi multipolari per i collegamenti simultanei di alta e bassa 
tensione e di non far passare i cavi di alta e bassa tensione sulla stessa canalina.

In fase di installazione o sostituzione del cavo di alimentazione, il conduttore di terra 
deve essere più lungo di circa 2 cm rispetto agli altri.

tipo L (rapido) da 3,15 A di grandezza 5x20mm. Nell’eventualità di una rottura sostituirlo con un 
fusibile omologato dalle stesse caratteristiche.

La Climair è stata studiata in modo da permettere l’utilizzo di diversi sistemi termostatici.
Di seguito vengono riportati in dettaglio i morsetti del quadro comandi della caldaia che sono dedicati ai 
collegamenti elettrici di un qualsiasi termostato ambiente.
In base al tipo di termostato e quindi alle funzioni che lo stesso permette, si tratterà di andare ad utilizzare 

Quindi viene riportato un esempio per il collegamento di un cronotermostato con funzione diagnostica.

ATTENZIONE !
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1)  Installazione termostato ambiente (applicazione generica)

Morsettiera Climair
230V / 50Hz

Morsetti disponibili per il collegamento di un consenso termostatico ON / OFF

Morsetti disponibili per il collegamento di un pulsante a riarmo automatico (ritorno a mol-
la) per lo sblocco bruciatore (RESET) della caldaia.

Morsetti disponibili per alimentare (230 V - 50Hz) un eventuale termostato ambiente non 
autoalimentato (a batterie).

Morsetti disponibili per il collegamento di una eventuale spia (230V) di segnalazione 

N.B.

N.B.

Contatti puliti                                                                                                                 

230 V

Contatti puliti                                                                                                                   

230 V

N.B.  In base al tipo di termostato utilizzato, ed in base alle funzionalità che si vo-
gliono rendere abilitate, collegare soltanto i morsetti adibiti allo scopo.

Morsetti disponibili per il collegamento di una eventuale ventilante Leader (230 V).
Disponibili 100 W.
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N1

H
K

F10
Y
Z

N10

F1

X1

N
L

CONSENSO

Morsettiera Climair 

CONTATTO
TERMOSTATO

BRUCIATORE

RESET 

BLOCCO

DISPONIBILI 100 W
LEADER

230 V / 50Hz

CONSENSO

AMBIENTE
TERMOSTATO RESET

ALIMENTAZIONE

cura dell'installatore)
(Cavo 3x1,5 mm2 a
230 V-50 Hz

N10

X1
K

Y
Z
H

F10

L

N1
F1

N

TERMOSTATO

BRUCIATORE

RESET 

CONTATTO

BLOCCO

230 V-50 Hz

CONSENSO

(Cavo 3x1,5 mm2 a
cura dell'installatore)

LEADER
DISPONIBILI 100 W

ALIMENTAZIONE

Morsettiera Climair
230 V / 50Hz

ALIMENTAZIONE
TERMOSTATORESET

CONSENSO
TERMOSTATO
AMBIENTE

BLOCCO
BRUCIATORE

230 V-50 Hz

ESEMPIO DI APPLICAZIONE 01
Termostato ambiente autoalimentato completo di pulsante di reset.

Fig. 25

ESEMPIO DI APPLICAZIONE 02

Termostato ambiente (230 V) completo di reset e spia di blocco.

Climair devono essere effettuati 
mantenendo obbligatoriamente separati i cavi di bassissima 

tensione (Y-Z-H-K) da quelli di alimentazione di rete, oppure tramite l’utilizzo di cavi schermati.

In alternativa al termostato / cronotermostato, sopra riportati è possibile utilizzare i sistemi  termostatici 
messi a disposizione dalla Comex Group  che possono prevedere il controllo di più zone o il controllo 
di più Climair collegate in batteria. Per tutte le informazioni inerenti a queste applicazioni consultare il 
fascicolo tecnico corrispondente al sistema termostatico utilizzato.

2)  Sistemi termostatici Comex Group

ATTENZIONE !
La sicurezza elettrica dell’apparecchio è raggiunta soltanto quando lo stesso è corret-
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Fig. 27

la pressione di alimentazione del combustibile corrisponda ai valori indicati precedentemente e che 
siano attivi tutti i dispositivi di sicurezza e controllo prescritti dalle normative vigenti.

1
SCHEDA COMANDI

Modalità utente

D1 D2 D3 D4

2

3

4

5

7

8

9

DESCRIZIONE PULSANTI
PULSANTE FUNZIONE DESCRIZIONE

1 - Display
2 ON / OFF Accensione e spegnimento scheda
3 RESET Ripristino funzionamento di sistema in presenza di blocco
4 MODE Selezione informazioni da visualizzare
5 ESTATE / INVERNO Variazione dello stato estate / inverno

- RISC Diminuzione del set point dell’impianto
7 + RISC Aumento del set point dell’impianto
8 - Tasto inibito
9 - Tasto inibito

2+4 AUTENTIC. PASSW. Inserimento password per accesso a modalità installatore

PER LE FUNZIONI ANTIGELO E ANTIBLOCCO POMPA, LA CALDAIA DEVE RIMA-
NERE SEMPRE ALIMENTATA ELETTRICAMENTE (FUNZIONE STAND-BY).
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Modalità installatore

Premendo ripetutamente il tasto 4 MODE, l’utente può visualizzare ciclicamente tutte le informazioni 
relative ai sensori/trasduttori che il sistema gestisce, come di seguito riportato. Il valore visualizzato sul 
display D1 rappresenta l’indice del sensore/trasduttore selezionato, mentre sui display D2, D3 e D4 viene 
visualizzato il valore rilevato.

Valore D1 Valore
D2-D3-D4 SIGNIFICATO

1 nnn Valore di temperatura (0÷120°C) rilevato dalla sonda di mandata

2 nnn Valore di temperatura (0÷120°C) rilevato dalla sonda di ritorno

3 nnn Valore di temperatura (-20÷30°C) rilevato dalla sonda esterna, se presente

4  nn Set point riscaldamento calcolato dal sistema con sonda esterna presente

In assenza di sonda esterna il valore dell’indice 3 e 4 viene sostituito dalla dicitura “--”.

Per accedere alla modalità installatore (modalità riservata all’installatore e al tecnico di fabbrica), è ne-
cessario l’inserimento di una password.
Premendo simultaneamente i tasti 2 e 4, con la scheda in stato di ON in modalità estate o inverno, si 
entrerà nella modalità di autenticazione password.

MODALITA’ AUTENTICAZIONE PASSWORD
Dopo la pressione simultanea dei tasti 2 e 4, sul display della scheda comandi, verranno visualizzate le 
seguenti indicazioni:

VISUALIZZAZIONE SIGNIFICATO VISUALIZZAZIONE
“P” lampeggiante

sul display D1 Modalità autenticazione password attiva

Dicitura “00”
sul display D3 e D4

Valore password a due cifre

In questa modalità operativa, i pulsanti presentano le seguenti funzioni:

PULSANTE FUNZIONE DESCRIZIONE

2
Uscita modalità
autenticazione
password

Mediante questo pulsante è possibile uscire dalla modalità di 
autenticazione password, di fatto i display ritornano alla normale 
visualizzazione (modalità utente), precedentemente selezionata 
con il tasto MODE.

3 Reset anomalia
“E 01” e “E 02” Vedere paragrafo anomalie

4 Nessuna Il tasto risulta inibito.

8 Decremento cifra
display D4

La pressione del tasto induce il decremento di una unità della 
cifra visualizzata sul display D4, se la cifra visualizzata è superio-
re a zero.
Mantenendo premuto il pulsante il valore visualizzato, se superio-
re a zero, viene continuamente decrementato.

9 Incremento cifra
display D4

La pressione del tasto induce l’incremento di una unità della cifra 
visualizzata sul display D4, se la cifra visualizzata è inferiore a 
nove. Mantenendo premuto il pulsante il valore visualizzato, se 
inferiore a nove, viene continuamente incrementato.
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Decremento cifra
display D3

La pressione del tasto induce il decremento di una unità della 
cifra visualizzata sul display D3, se la cifra visualizzata è superio-
re a zero.
Mantenendo premuto il pulsante il valore visualizzato, se superio-
re a zero, viene continuamente decrementato.

7 Incremento cifra
display D3

La pressione del tasto induce l’incremento di una unità della cifra 
visualizzata sul display D3, se la cifra visualizzata è inferiore a 
nove. Mantenendo premuto il pulsante il valore visualizzato, se 
inferiore a nove, viene continuamente incrementato.

5 Enter valore
password

Mediante questo pulsante si esegue la conferma della password 
inserita. Nel caso in cui il valore inserito sia ugale alla password 
corretta, si ha accesso alla modalità installatore con possibile 

contrario il sistema ritorna alla normale visualizzazione (modalità 
utente), precedentemente selezionata con il tasto MODE.

N.B. Nel caso in cui nessun tasto venga premuto entro un intervallo temporale di 2 minuti, il sistema ritor-
na in modo automatico alla modalità utente.

Sui display della scheda comandi sono riportate le seguenti indicazioni:

VISUALIZZAZIONE SIGNIFICATO VISUALIZZAZIONE
Numero lampeggiante sul display D1 Indice parametro

Valore parametro

Parametro Parametro Range valori parametro Valore parametro
pre-impostato

1 Massima potenza in modalità 
riscaldamento 0 ÷ 100 %  - step 1 % 100 % 

2 Potenza di accensione 0 ÷ 100 %  - step 1 % 50 % 

3 Massima velocità di rotazione 
del ventilatore

valore parametro 4  100 %   
step 1 %  100 % 

4 Minima velocità di rotazione 
del ventilatore 

0 ÷ valore parametro 3  step 1 
% 80 % 

5 Minimo set point riscaldamento 
impostabile

30 °C ÷ set point riscaldamen-
to - step 1°C 30 °C 

Massima temperatura rilevabi-
le dalla sonda esterna 10 ÷ 30 °C - step 1°C 30 °C

7 Mimina temperatura rilevabile 
dalla sonda esterna -20 ÷ 0 °C - step 1°C 0 °C

8 Tempo di attesa funzione anti-
ciclo frequente 0 ÷ 30 - step 1 (*) 

9 Temperatura di attivazione o 
spegnimento ventilatore leader 0 ÷ 50 °C -step 1°C 30 °C

10 Abilitazione connessione 
RS485 0 ÷ 1 0

11 Indirizzo slave RS485 1

(*) Per determinare l’effettiva durata del tempo di attesa della funzione di anticiclo frequente, il valore del 

MODIFICA PARAMETRI SOFTWARE
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PULSANTE FUNZIONE DESCRIZIONE

2

Uscita dalla mo-
dalità installatore 

spazzacamino

Mediante questo pulsante è possibile uscire dalla modalità 
installatore, di fatto i display ritornano alla normale visualizzazio-
ne (modalità utente), precedentemente selezionata con il tasto 
MODE. Nel caso in cui sia attiva la funzione spazzacamino alla 
massima (St H) o minima potenza (St L), la pressione di tale pul-

-
lizzazione della modalità installatore (Pnnn).

3 Reset anomalia
“E 01” e “E 02” Vedere tabella anomalie

4 Nessuna Il tasto risulta inibito.

Decremento indice 
parametro

La pressione del tasto determina la visualizzazione del parame-
tro avente indice n-1 rispetto a quello visualizzato (n), se l’indice 
di quest’ultimo (n) risulta superiore a uno. Mantenendo premuto 
il pulsante si ha un continuo decremento dell’indice con relativa 

superiore a uno.

7 Incremento nume-
ro parametro

La pressione del tasto determina la visualizzazione del parame-
tro avente indice n+1 rispetto a quello visualizzato (n), se l’indice 
di quest’ultimo (n) risulta inferiore a nove. Mantenendo premuto 
il pulsante si ha un continuo incremento dell’indice con relativa 

inferiore a nove.

8 Decremento valore
parametro

La pressione del tasto induce il decremento di una unita del valo-
re del parametro visualizzato sui display D2, D3 e D4, se il valore 
visualizzato è superiore al valore minimo consentito. Mantenendo 
premuto il pulsante il valore visualizzato, se superiore al valore 
minimo consentito, viene continuamente decrementato.

9 Incremento valore
parametro

La pressione del tasto induce l’incremento di una unita del valore 
del parametro visualizzato sui display D2, D3 e D4, se il valore 
visualizzato è inferiore al valore massimo consentito. Mantenen-
do premuto il pulsante il valore visualizzato, se inferiore al valore 
massimo consentito, viene continuamente incrementato.

5 Enter valore
parametro

Una volta impostato un nuovo valore per un parametro è neces-
sario premere questo tasto per attivare la procedura di salvatag-
gio del valore impostato. In caso di mancata conferma del valore, 
il sistema continua ad operare con il valore precedentemente 
impostato e confermato, mentre il nuovo valore viene cancellato. 
La cancellazione del nuovo valore impostato per mancata confer-
ma si manifesta in caso di uscita dalla modalità installatore o per
selezione di un ulteriore parametro.

4+9 Attivazione
funzione “St H”

La pressione simultanea dei tasti 4 e 9 determina l’attivazione 
della funzione spazzacamino alla massima potenza. Sui display 
della scheda comandi risulta visibile la dicitura “St H”.

4+8 Attivazione
funzione “St L”

La pressione simultanea dei tasti 4 e 8 determina l’attivazione 
della funzione spazzacamino alla minima potenza. Sui display 
della scheda comandi risulta visibile la dicitura “St L”.

funzioni:
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Modalità inverno con termostato ambiente (applicazione generica)

Procedere all’avviamento come segue:

Modalità inverno con sistemi termostatici Comex Group

Consultare il fascicolo tecnico corrispondente al sistema termostatico utilizzato.

Avviamento modalità estate

A)  Agendo sul pulsante 5 nella scheda comandi (Fig. 27) e selezionando Est (visualizzabile sul di-
splay 1), si attiva la modalità “ESTATE” che alimenta i ventilatori di eventuali batterie termoventilanti 
abbinate, senza però accendere il bruciatore.
L’accensione e lo spegnimento dei ventilatori è comandata dal termostato ambiente.
B)  Usufruendo dei Kit messi a disposizione dalla Comex Group è possibile inserire la funzione “ESTA-
TE ” direttamente dagli stessi senza dovere intervenire sul pannello a bordo macchina.
La gestione termostatica può avvenire con il cronotermostato (ZCEPGB002 - ZCEPGC002) o con il 
termostato ambiente (ZCEPGB001 - ZCEPGC001).
C)  RAFFRESCAMENTO ESTIVO
È possibile gestire, con opportuni Kit, messi a disposizione dalla Comex Group, l’abbinamento di una 
o più Climair ad un gruppo refrigerante e a relative batterie di ventilazione.

Con termostato ambiente (applicazione generica)
Durante la fase di accensione o di funzionamento Climair può entrare in situazione di BLOCCO FIAM-

-
gata ai morsetti N10 - F10 in caldaia.
Dopo essersi accertati della causa del blocco, è permesso il ripristino delle funzioni, premendo il pulsante 
di RESET remoto (se collegato ai morsetti Y-Z in caldaia), oppure premendo il pulsante 3 di RESET nella 
scheda comandi (Fig. 27).

Con sistemi termostatici Comex Group
Consultare il fascicolo tecnico corrispondente al sistema termostatico utilizzato.

aprire, se presente, la valvola ga

premere il pulsante 5 nella scheda comandi (Fig. 27) selezionando Inv “INVERNO” (visualizzato sul 

ul display (1).

dare tensione all’apparecchio agendo sull’interruttore magnetotermico - differenziale, che deve essere 
posto a monte della Climair

per lo spegnimento (funzione STAND-BY) agire sull’ apposita funzione del termostato installato.
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CODICE
D’ERRORE TIPO DI ANOMALIA PRESENTE

E 01

Intervento termostato di sicurezza In caso di intervento del termostato di sicurezza 
(apertura contatto), il sistema si porta in stato di blocco non volatile, ed il relativo codi-
ce d’errore viene visualizzato sul pannello di controllo. Per permettere alla scheda di 
ripartire (reset) è necessario premere il pulsante 3.

E 02 tre tentavi di accensione previsti, il sistema si porta in stato di blocco non volatile, ed 
il relativo codice d’errore, viene visualizzato sul pannello di controllo. Per permettere 
alla scheda di ripartire (reset) è necessario premere il pulsante 3. 

E 03

-
zione di “circolazione aria”, durante il tempo di pre-ventilazione, si ha la mancata ese-
cuzione del ciclo di accensione e dopo 5 secondi il codice d’errore viene visualizzato. 

ritorni nella posizione di “non circolazione aria” si ha l’immediato spegnimento del bru-
ciatore e dopo 5 secondi il codice d’errore viene visualizzato. Per ripristinare il corretto 
funzionamento del sistema è necessario rimuovere la condizione di guasto. 
Intervento del termostato fumi (applicazione a camera aperta) L’intervento del termo-
stato fumi (apertura contatto) comporta l’immediato arresto del bruciatore con visua-
lizzazione del codice d’errore dopo 3 secondi. Per permettere alla scheda di ripartire è 
necessario premere il pulsante 2. 

E 04

Anomalia pressostato aria (caldaia a camera stagna) Pressostato aria incollato alla 
partenza: nel caso in cui il pressostato aria venga rilevato in posizione di “circolazione 
aria”, prima dell’inizio del tempo pre-ventilazione, si ha la mancata esecuzione del 
ciclo di accensione e dopo 3 secondi il codice d’errore viene visualizzato.

E 05

-
qua di minima pressione impianto rilevi una pressione nell’impianto primario, inferiore 
alla soglia di commutazione (contatto aperto), si ha l’immediato arresto del bruciatore 
con visualizzazione del relativo codice d’errore. Per ripristinare il corretto funziona-
mento del sistema è necessario rimuovere la condizione di guasto. 
Mancata circolazione dell’acqua nel circuito primario  In caso di mancata commutazio-
ne del pressostato acqua differenziale dopo un intervallo di 5 secondi dalla comparsa 
del segnale di richiesta (alimentazione circolatore), si ha l’immediato arresto del bru-
ciatore e del circolatore con visualizzazione del relativo codice. Per permettere alla 
scheda di ripartire è necessario premere il pulsante 2 e rimuovere la condizione di 
guasto. Il suddetto comportamento si manifesta anche in caso di apertura del contatto 
del pressosto acqua, con sistema già in posizione di funzionamento. 

In caso di anomalia presente il relativo codice d’errore viene visualizzato sui display della scheda co-
mandi, mediante opportuna dicitura lampeggiante. La seguente tabella riporta i codici d’errore per ogni 
anomalia.

EVENTUALI ANOMALIE / POSSIBILI RIMEDI

Gli interventi di manutenzione e riparazione devono essere eseguiti da persona-

Eventuali interventi non autorizzati e/o non rispondenti alle norme vigenti nazio-
nali e locali faranno decadere la garanzia del prodotto.
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E 07 simulata o parassita) induce la mancata accensione del bruciatore. Per ripristinare il 
corretto funzionamento del sistema è necessario rimuovere la condizione di guasto o 
sostituire la scheda.  

E 09

Stato di blocco non volatile non rimovibile mediante pulsante di reset remoto, ma so-
lamente mediante il tasto 3 della scheda comandi. Il mudolo SRM consente massimo 
numero 5 operazione di sblocco con comando software, in un intervallo temporale di 
15 minuti. Esaurito il tempo di attesa il sistema consente lo sblocco da pulsante remoto 
e sui display della scheda comandi risulta presente il codice d’errore  E 02. 

E 12

Guasto sonda mandata Il guasto della sonda di mandata per esempio non connessa 
o danneggiata, induce l’immediato arresto del bruciatore con visualizzazione del rela-
tivo codice d’errore. Per ripristinare il corretto funzionamento del sistema è necessario 
rimuovere la condizione di guasto. 

E 13

Guasto sonda ritorno Il guasto della sonda ritorno, per esempio non connessa o dan-
neggiata, induce la visualizzazione del codice d’errore. Il sistema rimane operative ma 
non attiva il ventilatore leader. Per ripristinare il corretto funzionamento del sistema è 
necessario rimuovere la condizione di guasto.

E 30
E 31
E 99

-
ne tra il microcontrollore della sezione di termoregolazione e quello del modulo SRM 
(E 30), problemi interni alla memoria eeprom (E 31) o problemi interni o riscontrati dal 
microcontrolore del modulo SRM (E 99), si ha l’immediato arresto del bruciatore con 
visualizzazione del codice d’errore. In questo caso è necessario sostituire la scheda. 

La Comex Group declina ogni responsabilità in caso di eventuali danni derivanti da una errata 
installazione, da un uso improprio e/o scorretto dell’apparecchio, da interventi di manutenzione e 
riparazione non effettuati correttamente e/o da personale non autorizzato.
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MANUTENZIONE

Nel caso di perdite di acqua e/o necessità di riempimento del 
circuito idraulico, la caldaia è dotata allo scopo di un rubinetto 

-
gere acqua glicolata con concentrazione di glicole adeguata 
alle temperature minime raggiungibili, da caricare con una nor-

idonea al normale uso dopo aver controllato e sigillato even-

IMPORTANTE !
UTILIZZARE SOLO ED ESCLUSIVAMENTE GLICOLE A PH 
NEUTRO

Cambio gas di alimentazione
Tale operazione va effettuata SOLO ed esclusivamente in caso 
di trasformazione del tipo di gas e comunque SOLO da perso-

Le operazioni da eseguire in sequenza sono le seguenti:

Fig. 28

Fig. 29

Fig. 30

• Chiudere, se presente, la valvola d’intercettazione del gas 

• Togliere la scocca esterna (13) ed il pannello (12), (vedi esplo-

-

• Spostare il ‘’jumper’’ del selettore G.P.L. / METANO, sulla scheda elettronica di gestione, come indicato 
in Fig. 32.
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• Premere sulla scheda comandi i tasti 4 e 9 insieme (Fig. 27), per attivare la funzione St H “SPAZZACAMINO” (massima 

• Di conseguenza comparirà la scritta St H sul display 1, della scheda comandi, a conferma che la funzione SPAZZACA-

• Premere sulla scheda comandi i tasti 4 e 8 insieme (Fig. 27), per attivare la funzione St L “SPAZZACAMINO” (minima 

• Di conseguenza comparirà la scritta St L sul display 1, della scheda comandi, a conferma che la funzione SPAZZACA-

• Spegnere e riaccendere la caldaia premendo il pulsante 2 ON/OFF sulla scheda comandi (Fig. 27)

pressione MAX e MIN
-

te 2 di ON/OFF sulla scheda comandi

• Rimontare la scocca esterna (13)
• Regolare la temperatura sul termostato ambiente che precedentemente era stata portata al massimo per assicurarsi il 

funzionamento continuo della caldaia.

• Applicare le due etichette date in dotazione e rispettivamente, quel-
la argentata sul data-plate posto nella parte inferiore e frontale del-
la struttura caldaia, e quella gialla nella parte posteriore vicino al 

• Allentare leggermente le viti che otturano le prese di pressione a 

• Collegare i manometri alle prese di pressione a monte e a valle su 

Fig. 31

Presa di press. 
a valle

Presa di press.
a monte

Connett. modulatore 

Vite con impronta 
a croce per regol. 
pressione minima

Dado M10 per 
regol. pressione 
massima
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Portata Termica (Q) in funzione della pressione all’ugello (Pu)

4

5

6

7

8

9

10

11

12

50 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 61 62 63 64 65 66 67 68 69 70 71 72 73 74

 Q (kW)

  Pu (mbar)

Pressione min = 6,5 mbar

Portata min = 55 kW

Pressione max = 10,5 mbar

G20

Portata max = 69,6 mbar

DIAMETRO UGELLI:                          0,89 mm

TIPO DI GAS: G20

PRESSIONE ALIMENT. A MONTE:    20 mbar
PRESSIONE DI LENTA ACCENS.:       8 mbar

CLIMAIR 70

56,41
79,51
12,71
73,81
75,91
58,02
12,22
56,32
77,62
54,82
12,03
50,23

Portata Termica (Q) in funzione della pressione all’ugello (Pu)

13
14
15
16
17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31
32
33
34
35
36
37
38
39
40

52 53 54 55 56 57 58 59 60 61 62 63 64 65 66 67 68 69 70 71 72 73

Q (kW)

Pu (mbar) CLIMAIR 70

Pressione min = 23 mbar

Pressione min = 17,8 mbar

Portata min = 55 kW

Pressione max = 35,5 mbar

Pressione max = 28 mbar

G30

G31 Portata max = 69,6 mbar

DIAMETRO UGELLI:                                 0,51 mm

TIPO DI GAS: G30 - G31

PRESSIONE ALIMENT. A MONTE G30:  29 mbar
PRESSIONE ALIMENT. A MONTE G31:  37 mbar

PRESSIONE DI LENTA ACCENS. G31:   29 mbar
PRESSIONE DI LENTA ACCENS. G30:   22 mbar
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0 1 0 1

Fig. 32

Tabella

Funzione JUMPER

JUMPER da JP7 a JP10

Jumper in pozizione 0 Jumper in pozizione 1

JUMPER FUNZ. CON JUMPER
IN POSIZIONE 0

FUNZ. CON JUMPER
IN POSIZIONE 1

POSIZIONE 
JUMPER DA 
FABBRICA

JP7 Applicazione a camera stagna applicazione a camera aperta 0

JP8 Applicazione con singola valvola 
gas (un modulatore)

Applicazione con doppia valvola 
gas (due modulatori) 0

JP9 Non utilizzato Non utilizzato 0

JP10 Non utilizzato Non utilizzato 0

JP1

JP
10

1
0

JP
9

JP
8

JP
7

METANO

JP1 JP1

JUMPER SELETTORE
METANO / G.P.L

G.P.L.

SCHEDA ELETTRONICA
DI GESTIONE

TABELLA UGELLI E PRESSIONI (per portate nominali massime)

Modello n° ugelli Ø ugelli
(mm)

Pressione alimentazione
(mbar)

Pressione al bruciatore
(mbar)

Metano
G20

G.P.L.
G30 / G31

Metano
G20

G.P.L.
G30 / G31

Metano
G20

G.P.L.
G30 / G31

Climair 70 36+36 0,89 0,51 20 29 / 37 10,5 28 / 35,5
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ATTENZIONE !

Togliere l’alimentazione elettrica alla caldaia prima di eseguire qualsiasi interven-
to che preveda:

- l’apertura del quadro comandi.
- la sostituzione o manutenzione degli organi elettrici quali l’aspiratore fumi (e/o il relativo con-
densatore), il circolatore, l’apparecchiatura di accension (e/o valvola gas), il pressostato fumi, il 

Ripristinare l’alimentazione elettrica solo dopo aver completato l’operazione di manutenzione.

Programma di manutenzione

Ogni anno, prima del periodo di utilizzo, eseguire i seguenti controlli:









con l’utilizzo di procedure cartacee, telematiche ed informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette 

amministrativa e contabile, agli Istituti di Credito per la gestione di incassi e pagamenti, a ditte di Spedizione per eseguire 

personali potranno venire a conoscenza solamente i responsabili e gli incaricati del trattamento, nonché i soggetti incaricati 
alla gestione e manutenzione degli elaboratori .

-
vente a dar corso ai rapporti precontrattuali e contrattuali medesimi, e la loro mancata indicazione comporta l’impossibilità 
di portare a termine in maniera esatta l’adempimento delle obbligazioni contrattuali a nostro carico, oltre che l’impossibilità 
di essere tempestivamente aggiornati sui nuovi prodotti e servizi offerti dalla nostra società, ecc. 
I dati verranno trattati per tutta la durata dei rapporti contrattuali instaurati ed anche successivamente per l’espletamento di 

la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi 
legittimi, rivolgendo la richiesta al titolare del trattamento mediante lettera raccomandata, telefax o posta elettronica agli 
estremi di seguito indicati:

Informativa a Consenso ai sensi dell’art.13 del D.L.196/2003
“CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI”

La Ditta/Società/Sig./Sig.ra___________________________________, dichiara di aver ricevuto completa informativa ai 

Ragione sociale______________________________________________________________________________

Via____________________________________________________N°______ 

Località_____________________________________________ Cap___________ Prov.______

Tel.____________________ Fax___________________Cell._________________ Email_____________________

Data__________________________        Firma________________________________________

                                   (nome leggibile per esteso_____________________________________________)

Ai sensi dell’articolo 13 del Codice in materia di dati personali si informa che il trattamento dei dati personali, anche 

oltre che a fornirVi informazioni commerciali sui nostri prodotti e servizi, avverrà presso:

COMEX GROUP S.R.L. Via Europa Unita n° 19- 35010 Loreggia Padova C.F. e P.I. 01303060287

COMEX GROUP S.R.L. Via Europa Unita n° 19- 35010 Loreggia Padova C.F. e P.I. 01303060287 
Tel. 049-9302774 fax 049-9302806  e-mail info@comexgroup.it

Per quanto riguarda le tempistiche di riscontro da parte del titolare, le modalità di esercizio dei diritti dell’interessato, non-
ché le modalità di riscontro all’interessato stesso, ci si attiene strettamente agli articoli 8,9,10 del codice stesso.

Presa visione dell’informativa e consenso dell’interessato al trattamento di dati personali







COMEX GROUP S.r.l.
35010 LOREGGIA (PD)  
Via Europa Unita, 19 
Tel. +39.049.9302774  
Fax +39.049.9302806 
www.comexgroup.it
info@comexgroup.it
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